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Sommario: 

L’OLTRE - IL TROPPO 

UMANO 

umanità così pregnante, impre-

scindibile e totalizzante, cer-

chiamo di far fronte alla soffe-

renza con le forze a disposizio-

ne. Ognuno usa le proprie risor-

se e reagisce al disagio con la 

propria unicità. 

Ma c’è la variabile molto impor-

tante della solitudine, che ag-

grava di molto il peso del dolo-

re. 

Nessuno dovrebbe restare solo 

nel dolore: una mano solidale di 

familiari o amici dovrebbe esse-

re sempre disponibile per sor-

reggere e per camminare, alme-

no per un poco, insieme.  

Certamente non c’è solo dolore 

nel corso della vita. I momenti 

belli ed esaltanti permettono di 

ringraziare il Cielo per averci 

dato la possibilità di viverli ed 

assaporarli.  

E così, tra attimi di felicità e 

momenti di criticità si dipana la 

vita. 

La costante è rappresentata 

dall’umanità, intesa come com-

ponente assoluta e pregnante 

che ci avvolge in un abbraccio 

consolatorio o doloroso. 

(Continua a pagina 2) 

L a notte è magica quan-

do il sogno la accarez-

za. 

Stiamo viaggiando su un’astro-

nave che vaga nello spazio. 

Incollati al finestrino osserviamo 

il tutto e il nulla.  Un ingranaggio 

perfetto permette a pianeti, stel-

le e ad ogni altro componente 

dell’universo di seguire rotte 

invisibili senza vedersi e scon-

trarsi.  

Il Tutto, perché l’universo rap-

presenta il Creato: l’infinito origi-

nato dal big-bang, acceso, per 

chi crede, dal Divino.   

Il nulla perché di solito pensia-

mo alla luna e alle stelle in mo-

do poetico: fuori della sfera ter-

restre c’è il buio, il nulla. 

La terra comunque appare pic-

cola cosa che gira intorno a se 

stessa e al sole; la stella che ci 

permette di vivere. 

Ma noi sulla” madre “terra vivia-

mo.  La nostra vita si compie 

nella realtà del qui e ora.  

Da ragazzi la vita sembra infini-

ta: non passa mai il tempo per 

diventare adulti. 

 Le tappe del vivere sono scan-

dite in egual misura per tutti. Ma 

il dolore, la sofferenza, la priva-

zione, il pianto senza voce che 

piega l’anima può non rispar-

miare nessuno, neanche il più 

piccolo figliolo che ha aperto gli 

occhi sotto questo cielo. 

La comunità di Villa S. France-

sco conosce bene il pianto sen-

za voce degli ultimi, ai quali 

dedica le proprie energie aiutata 

da amici preziosi che rinforzano 

con competenze diverse il suo 

sforzo educativo.  

Certamente la soffe-

renza è una costante 

del vivere. E tutti, 

immersi in questa 
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Stretti in questo “umano 

sentire” siamo sempre 

orientati a pensare, pro-

grammare, scegliere e in 

sostanza a vivere chini 

sul dato umano. 

Se ci distanziamo un 

poco e cerchiamo di 

vederci, come fossimo 

all’interno dell’astronave, 

(Continua da pagina 1) vedremmo miliardi di 

uomini che si affannano 

in cerca del meglio, della 

serenità, della felicità.  

Non che questo sia sba-

gliato. Assolutamente 

no. E’, però, riduttivo. E’ 

il troppo umano che 

sommerge. A volte si 

boccheggia, in carenza 

di ossigeno.  

Non sappiamo che cosa 

ci inquieta, ci manca. E 

non sappiamo cosa o 

dove cercare: “mai con-

tento” ci dicono o ci di-

ciamo. 

E’ il momento di andare 

oltre. Oltre l’umano che 

ci ancora alla terra. Di 

concederci spazi di infini-

to in un pensiero quasi 

magico, fatto di luce. 

Abbiamo bisogno di luce 

che allarghi i nostri oriz-

zonti elevandoci sino a 

sfiorare il Cielo. La con-

templazione, se saremo 

capaci di viverla, sarà il 

regalo più bello e signifi-

cativo che potremo farci. 

Ognuno cerchi “nell’oltre” 

ciò che più gli dà pace, 

lo acquieta. 

Non sono pensieri facili, 

ma basta cominciare, 

magari concedendoci un 

sogno e arricchirlo sem-

pre un po’ di più. 

La dimensione che va 

oltre il troppo umano è 

terra inesplorata. Ognu-

no deve fare la propria 

esperienza e cercare. 

Lasciare che gli orizzonti 

si dilatino, che l’infinito ci 

culli. Saranno attimi, 

momenti di leggerezza 

colorata di una dolcissi-

ma e appagante sensa-

zione. 

L’umano che cerca la 

sua essenza oltre le nu-

vole.  

Comunità 

"Villa San 

Francesco" 

CIF Venezia - 

Ente Morale 

Località Facen 

32034 

Pedavena (BL) 

tel. 0439 

300180 - fax 

0439 304524 

e-mail 

info@comunita

vsfrancesco.it 
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F esta del lavoro, 

festa dei lavora-

tori, festa in piazza, festa 

di chi fatica, suda, arran-

ca, inciampa, fa salite e 

poche discese. Chissà 

perché la chiamano fe-
sta, quando dovrebbe 

esser giornata dedicata 

alle memorie corte, ai 

riassunti corti, alle sintesi 

di facciata ancora più 

assottigliate. Festa di 

che, di che cosa, di chi, 

quando i lavoratori sono 

sempre meno e spremuti 

come limoni, quando 

muoiono giovani e dispe-

rati, quando rimangono 

stesi o affogati con gli 

occhi spalancati. Festa 

del lavoro che non c’è, e 

quando ve ne fosse è 

lavoro di rincalzo, di 

sgambetti e spintoni, 

lavoro di orario che non 

c’è, lavoro di seconda 

mano, lavoro rassegnato 

all’esistente iniquo, con 

gli anni che passano, 

testimoni di un tempo 

dove gli uomini per man-

giare rispondono a chia-

mata. 

Festa del lavoro, Primo 

maggio, le righe non 

stanno mai ferme, gli 

accenti rimbalzano, le 

virgole esplodono men-

tre la punteggiatura trat-

tiene il respiro, allora 

sono le pause a marcare 

il passo, a dare uno spa-
zio all’esperienza, attra-

verso l’accoglienza e 

l’accompagnamento 

delle parole. 

Uno ripensa alla propria 

strada, quella che ha 

lasciato, l’altra che ha 

trovato, quell’altra che 

non ha saputo bene in-

terpretare, eppure oggi è 

festa, è celebrazione di 

emozioni che hanno dato 

senso ai passi di ognuno 

e di ciascuno. Tutti san-

no cos’è il Primo maggio 

di ogni anno, tutti cono-

scono la festa del lavoro, 

tutti nessuno escluso è 

finalmente festeggiato. 

Ma ogni volta questa 

ricorrenza rammenta le 

pagine di un libro,  come 

una voce che viene da 

lontano, dapprima in-

comprensibile, indecifra-
bile, pian piano diventa 

nota che sale per resi-

stere ai piani inclinati 

della vita, e come la sto-

ria di ognuno, continua 

su una pagina nuova, 

scritta ora, letta ieri, ap-

poggiata nella polvere, 

nel colore sbiadito, al 

tempo che non muore 

mai. 

E’ festa dei lavoratori, 

quand’anche il libro degli 

assenti, dei feriti, dei 

malconci e dei divenuti 

diseredati, hanno riempi-

to le pagine, le zone 

d’ombra, pure quelle che 

sfuggono, che stanno 

lontane, ma hanno desi-

derio di rivelarsi, di mo-

strarsi, anche quando il 

bilancio è chiaramente in 

rosso, e non è facile 

distaccarsi dal passato, 

dal presente, dal suo 

peso, consapevoli che il 

futuro non è più nelle 

nostre mani. 

Festa delle braccia, delle 
mani, dei corpi e delle 

menti, festa di chi non 

lavora, di chi lavora sfrut-

tato e sottomesso, lavo-

ratori dalla pelle scura, 

bianca, nell’angolo più 

buio della privazione, 

della paura, dei ricatti e 

dei soprusi, è tutta car-

nagione da festeggiare. 

E’ festa che assomiglia 

nuovamente a quelle 

pagine bianche di quel 

libro, non è solo carta, 

inchiostro, segni, è an-

che strumento di conto, 

è somma, detrazione, 

dove le certezze, i super-

lativi degli assoluti, sono 

pandemia del dubbio, 

persino quando si ha 

bisogno di credere a Dio 

nel domani negato.  

Quante storie sono rima-

ste appese a un filo di 

voce, quanti fremiti incor-

niciati a una lacrima, i 

PRIMO MAGGIO 

di Vincenzo Andraous 

libri sono come le perso-

ne, bisogna trattarne 

bene le angolature, le 

spigolature, le assenze e 

le presenze, hanno sto-

rie e mondi a cui appar-

tengono, posseggono 

anima, come gli uomini 
che vi sono elencati,  

che soffrono, amano, 

mantengono l’umanità a 

immagine e somiglianza 

di quello scrittore sgan-

gherato, così bravo da 

diventare architetto non 

solo della parola, ma 

della vita che abbiamo il 

dovere di vivere. 

I libri hanno la voce di 

chi è stato costretto per 

secoli a tacere,  a riman-

dare, anche a mentire, 

sono pane e acqua, so-

no ciò che manca per 

avere un sogno per chi 

non ne ha, perché gli 

sono stati ripetutamente 

rubati, peggio, rapinati 

dalle promesse mai 

mantenute. 

Una festa del lavoro do-

po l’altra, una pagina 

dietro l’altra, sopra l’altra, 

per comprendere cosa 

siamo stati capaci di 

fare, quanto sappiamo 

combattere per onorare 

una responsabilità, 

quanto siamo coscienti 

delle idee e delle parole 

che fanno amore, pas-

sione, sacrificio. 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.381455

1 - Fax 

0382.29630 



Pagina 4 
ANNO 15 NUMERO 570 

G 
ent.ma 

Associa-

zione, 

Anche quest’anno la 22° 

Festa del volontariato 

riempirà di gioia e di 

allegria l’area ex Corde-

ria (inizio di Via Borzoli) 

a Genova Sestri P.te! 

L’iniziativa è organizzata, 

come sempre, dalle as-

sociazioni Rangers 

Gruppo Ragazzi Sestri e 

Mosaico in collaborazio-

ne con il Municipio VI 

Medio Ponente. 

Da 22 anni ripetiamo 

quest’esperienza che 

riunisce associazioni 

appartenenti al 3° setto-

re, spettacoli musicali, 

tavole rotonde a tema, 

intrattenimenti, giochi e 

laboratori per bambini, 

allo scopo di vivere 4 

giorni di “full immersion” 

nel Volontariato provan-

do, altresì, a dare rispo-

ste a temi che ci toccano 

da vicino. 

L’esperienza ci insegna 

che non è semplice ri-

chiedere ad associazio-

ni, sovente alle prese 

con tante difficoltà tra le 

quali la mancanza di 

volontari, di partecipare 

a una iniziativa che, sicu-

ramente, va ad aggiun-

gersi a quelle che le 

stesse hanno già in ca-

lendario ed è per questo 

che l’organizzazione 

della Festa del Volonta-

riato lascia la massima 

libertà di partecipazione 

nei giorni e negli orari più 

consoni alle varie esi-

genze associative, con 

l’unico vincolo di garanti-

re la presenza nei perio-

di concordati. 

Alle associazioni interes-

sate a partecipare, chie-

diamo di presentare una 

breve presentazione 

sulla loro attività princi-

pale, di segnalarci even-

tuali “performance” come 

esibizioni di canto, ballo, 

o sportive, breve recita-

22° FESTA DEL 

VOLONTARIATO: 

mercoledì 12, giovedì 13, 

venerdì 14, sabato 15  giugno 

2019 
Il meeting della solidarietà e del volontariato 

zione teatrale o comica 

ed eventuali  presenta-

zioni di libri e di inviare 

volontari già da lunedì 10 

giugno a dare una mano 

nel montaggio. 

Gli orari di apertura degli 

stands sono: dalle ore 16 

alle 23.00 nei giorni 

12,13,14, dalle ore 10 il 

15 giugno. 

Anche quest’anno la 

festa è stata aperta agli 

“hobbisti” che avranno a 

disposizione un banchet-

to e devolveranno un’o-

blazione al comitato or-

ganizzatore. 

Chiediamo gentilmente 

alle associazioni di pre-

stare fede al loro impe-

gno per non creare in-

convenienti all’organiz-

zazione: un nostro refe-

rente vi contatterà per 

prendere accordi! 

Continuate la lettura di 

quanto riportato di segui-

to per le questioni prati-

che. 

Per eventuali informazio-

ni contatta Daniela 

347/4191210 opp. Alber-

to 335/399768  

oppure Mina 

347/9229871 

Informazioni utili per 

le associazioni 

Ogni associazione avrà 

(Continua a pagina 5) 
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a disposizione gratuita-

mente uno spazio all’in-

terno di un gazebo muni-

to di tavolo, sedie e, su 

richiesta, una presa di 

corrente, dove potrà 

esporre il proprio mate-

riale divulgativo e ogget-

tistica varia, da mettere 

in vendita con la dicitura 

“offerta libera”. 

Sarà inoltre gradita la 

partecipazione alle tavo-

le rotonde a tema coin-

volgendo esperti nel 

settore della solidarietà, 

del volontariato e, più in 

generale, del sociale. 

Quest’anno i temi affron-

tati saranno: “Violenza 

sulle donne”, “Confeugo 

estivo, domande aperte 

al Municipio di Sestri”, 

“Oltre le barriere della 

disabilità”, “Le nostre 

missioni”. 

Le associazioni potran-

no, così, farsi conoscere 

e fare attività di autofi-

nanziamento.  

Sarà cura dell’associa-

(Continua da pagina 4) zione stessa l’allestimen-

to del proprio spazio.  

Il materiale che ogni 

associazione porterà 

nell’area della festa, po-

trà essere depositato, 

per tutta la durata della 

manifestazione, in op-

portuni spazi che l’orga-

nizzazione indicherà con 

l’unica richiesta di identi-

ficare in modo chiaro la 

proprietà del materiale 

depositato per evitare 

confusione al momento 

della restituzione. 

Il comitato organizzatore 

si manleva, però, da 

eventuali danneggia-

menti e/o smarrimenti 

del materiale depositato 

dalle associazioni. 

Le associazioni potranno 

inviare le proprie adesio-

ni entro il 25 maggio: è 

importante ai fini dell’or-

ganizzazione strutturale 

e funzionale della festa, 

riuscire ad avere un nu-

mero esatto di quelle 

partecipanti. 

Sono previste, inoltre, 

esibizioni che hanno 

come protagonisti i 

“diversamente abili” e 

tante altre sorprese e 

novità. 

Da mercoledì 12 a saba-

to 15, dalle 16,00 alle 

23.00 si alterneranno, 

pertanto, momenti di 

“discussione intelligente” 

a momenti di musica, ad 

altri di testimonianza, a 

giochi per bambini, ad 

altri di ristoro grazie allo 

stand gastronomico. 

La “Festa del Volontaria-

to” resta uno degli ap-

puntamenti più attesi in 

ambito sestrese sia per il 

forte richiamo di pubbli-

co, sia per l’opportunità 

che le associazioni han-

no di confrontarsi, di 

conoscersi tra di loro e di 

farsi conoscere dalla 

gente anche mediante 

l’impatto mediatico che 

la stessa suscita, anche 

grazie alla collaborazio-

ne del Celivo.  

Oltre allo spazio riserva-

to alle associazioni, sarà 

allestita l’area spettacoli 

con un palco montato 

per l’occasione, l’area 

dibattiti, i giochi per bam-

bini, la pesca di benefi-

cienza e gli stands ga-

stronomici, insomma una 

festa in piena regola per 

tutta la famiglia! 

Grazie al ricavato della 

festa, nelle passate edi-

zioni abbiamo collabora-

to alla realizzazione di 

numerosi progetti sia in 

collaborazione con altre 

associazioni del 3° setto-

re sia contribuendo allo 

sviluppo di progetti nostri 

quali la casa Rangers a 

Rumo. Quest’anno, inve-

ce,  la finalità della 22° 

Festa del Volontariato 

sarà sostenere la Par-

rocchia S. Nicola di Se-

stri. 

Per noi questi piccoli 

risultati sono grandi con-

quiste, sono piccole goc-

ce gettate nel mare della 

solidarietà, spesso sorri-

si regalati a bimbi meno 

fortunati di altri. 

Sarà insomma un’occa-

sione unica per stare in 

famiglia anche ai giardi-

ni! 

Mosaico onlus  

Salita Campasso di San Nicola n.3/3 - 16153 Genova 

sito internet: www.millemani.org 

Rangers Gruppo Ragazzi Sestri G.R.S. 

Salita Campasso S. Nicola 5 - 16153  Genova 

Sito internet: www.millemani.org 

e-mail festadelvolontariato@virgilio.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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